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VERSO LE REGIONALI

Scatta la raccolta firme
panico tra tutti i partiti
Il Pdl, dopo il caso Provincia, sta pensando di chiamare un notaio

DARIO FRECCERO

SAVONA. Verdi e Rifondazione
hanno già iniziato, la Lega parte do­
mani sera, Pdl e Pd nel fine settima­
na. Ciascuno ha il suo calendario, la
quota di raccolta è per tutte le liste
savonesi tra le 1.000 e le 1.500 firme,
ma il punto è che per la prima volta
nessun partito ha iniziato o inizierà
questa pratica con la leggerezza e la
spensieratezza del passato.

Già, perché l’inchiesta della Pro­
cura per le firme false delle ultime
Provinciali (Vaccarezza e soci inda­
gati) ha spaventato non poco, si può
dire terrorizzato gli addetti ai lavori.
E di conseguenza questa tornata
elettoralesaràcondizionatadall’an­
goscia e dall’ansia di commettere
sbagli e incorrere in altre irregolari­
tà visto che la normativa sulla rac­
colta firme è quantomai complessa
e persino difficile da interpretare su
alcuni punti. Non a caso non c’è se­
gretario di partito che non abbia da­
to indicazioni ferree e rigorose ai ri­
spettivi consiglieri comunali (sono
loro i pubblici ufficiali che autenti­
cheranno le firme) invitandoli a far­
lo con scrupolo e massimo rigore e,
nei casi di dubbio, persino consul­
tandosi con i cancellieri dei tribuna­
li o i notai.

«Noi la raccolta la inizieremo non
appena sarà reso ufficiale il listino di
Burlando, questione di ore ­ chiari­
sce il segretario del Pd Giovanni Lu­
nardon ­ ci siamo dati il ter­
mine ultimo del 24 febbraio
per completare la raccolta
anche se ufficialmente dob­
biamo depositarle il 27. Per
quello che concerne la rac­
colta faremo come abbiamo
sempre fatto: delegando i
nostri consiglieri e organiz­
zando banchetti in strada in
tuttiiComuni.Ilgrossodel­
le firme le raccoglierà come
sempre la città di Savona».

«Noi partiremo tra pochi
giorni ­ fa eco Roberta Ga­
sco, coordinatrice provin­
ciale del Pdl che però, es­
sendo candidata, proprio in
queste ore darà le dimissio­
ni da coordinatrice e verrà
sostituita ­ Come racco­
glierle e dove non l’abbiamo
ancora deciso, in ogni caso
giàdagiornituttiinostrico­
ordinatori cittadini hanno
chiesto ai rispettivi sindaci
la delega per i nostri consi­
glieri comunali affinché si
possapartireconbanchetti,
se è questo che deciderà il
partito. Diversamente va­
lutiamosoluzionialternati­
ve come ad esempio orga­
nizzare alcune feste eletto­
rali sul territorio e in quel­
l’occasione, potendo
contare su grossi numeri,
raccogliere il grosso delle
firme». Feste in cui il Pdl sta
pensando di far autenticare le firme
addirittura da un notaio non per sfi­
ducia nei propri consiglieri ma per
dare un segnale, anche politico, di
volontà di massimo rispetto delle
regole dopo le tante accuse di facilo­
neria e superficialità per l’attuale
inchiesta sulle firme raccolte l’anno
scorso ad Albenga. «Dobbiamo an­
cora decidere come raccoglierle ­ ta­
glia corto Santiago Vacca, sindaco di

Borghetto e vicecoordinatore Pdl
che molto probabilmente prenderà
in mano le redini del partito per so­
stituire la Gasco “ad interim” ­ ci so­
no un po’ di idee in campo ma biso­
gnerà vedere cosa decideremo alla
fine a Roma».

Paure e angosce giudiziarie non
hanno invece cambiato le abitudini
della Lega. «Noi abbiamo una serie
di consiglieri già delegati dai sindaci
che da domani sera si daranno da fa­
re con banchetti e stand come sem­

pre ­ dice Andrea Bronda,
segretario provinciale ­ il
rispetto delle regole non è
un problema: la Lega ha
sempre messo le regole al
primo posto e l’inchiesta
della Procura non ha cam­
biato nulla». Ed ai banchet­
ti stradali sono già ricorsi
sia i Verdi che i partiti della
Sinistra (Rifondazione in
testa) con i propri consi­
glieri comunali e regionali
cheautenticanolefirmedei
passanti già da qualche
giorno.

Tecnicamente ogni par­
tito dovrà raccogliere in
provincia di Savona tra le
1.000 e le 1.500 firme (que­
st’ultimo è il margine per la
sicurezza).Inteorianonso­
no tante ma il tempo strin­
ge perché per tutti c’è la da­
ta tassativa del 27 febbraio
(un mese prima del voto). E
poi c’è il capitolo listino:
ogni listino, a livello ligure,
deve essere suffragato da 3
mila firme. Ed i partiti della
provincia di Savona do­
vranno ovviamente contri­
buire pro­quota, ciascuno
raccogliendo un “tot” di fir­
me: circa mille per il savo­
nese, firme che toccheran­
no in buona parte ai partiti
più grandi, Pd e Pdl.

«Non è un grosso proble­
ma visto che la stessa firma può es­
sere messa sia per la presentazione
della lista che del listino, basta far
firmare la stessa persona due volte ­
spiega Lunardon (Pd) ­ è per questo
che noi non abbiamo ancora inizia­
to: non avendo ancora il listino, non
ha senso raccogliere solo per le liste
e poi dover rifare il lavoro daccapo».
freccero@ilsecoloxix.it
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Roberta Gasco con Silvano Montaldo: lei è candidata, lui sarà nel listino Michele Boffa e i segretari del Pd Giovanni Lunardon e Lorenzo Basso

RICUCITA LA “FRATTURA” CON I DUE ESCLUSI

FALCIANI E MARCENARO
IN LISTA CON BIASOTTI

Nella “civica” del candidato di centrodestra anche Bertolotto e Carletto
SAVONA. Alla fine dovrebbe arri­
vare dalla lista civica di Sandro
Biasotti la soluzione di due grosse
gatte da pelare del Pdl. Sia Matteo
Marcenaro che Graziano Falciani,
infatti, dovrebbero accasarsi nella
lista civica che oggi verrà presenta­
taaGenovadalcandidatogoverna­
tore del centrodestra.

E così per i due consiglieri regio­
nali uscenti che nei giorni scorsi
avevano rumoreggiato per la man­
cata candidatura nella lista ufficia­
le del Pdl questo “recupero” do­
vrebbe sia garantire i loro voti al
centrodestra (Falciani in Valbor­
mida e Marcenaro in riviera godo­
no di buon consenso “moderato”)
sia ricucire la frattura che entram­
bi avevano aperto con il Popolo
della Libertà.

«Sono stato cercato dal candida­
to presidente Biasotti e ho dato la
mia disponibilità alla candidatura

nella sua lista civica ­ spiega Mat­
teo Marcenaro ­ se effettivamente
verrò candidato lo sentiremo do­
mani (oggi, ndr) nella conferenza
stampa di presentazione della li­
sta. Preciso però che non ho affatto
polemizzato con il partito nei gior­
ni scorsi né ho mai valutato una
candidatura alternativa al centro­
destra: sono rimasto male della

mia mancata presenza nella lista
Pdl, questo sì, ma da qui a dire che
ero in rotta ce ne passa».

Stesso discorso vale per Grazia­
no Falciani che dopo il lungo bal­
lottaggio con Rosavio Bellasio per
la lista del Pdl (vinto da Bellasio)
dovrebbe poter “sfogare” la sua vo­
glia di correre nelle fila della lista
Biasotti.

Anche per lui però l’ufficialità è
rinviata alla presentazione della li­
sta di oggi che scioglierà l’ultimo
dubbio. Non ci sono dubbi, invece,
sul fatto che sempre nella lista civi­
ca di centrodestra ci sarà, come ca­
polista (c’è chi dice che sarà il pri­
mo solo per l’iniziale del cogno­
me), l’ex presidente della Provin­
cia di centrosinistra Marco
Bertolotto. E il quarto nome è
quello di Gerolamo Carletto, as­
sessore del Comune di Varazze,
che ha già dato il proprio via libera.

Tutto pronto anche nell’Udc (al­
leato di Burlando) per l’ufficializ­
zazione della lista. Il presidente
provinciale della Confesercenti
Franco Zino sarà capolista e insie­
me a lui dovrebbero correre Ales­
sandro Garassini, Gaetano Mili­
tenda, Francesco Alfero, Eugenio
Lanfranco e Daniela Scorza.
D. FREC.

IN ATTESA
DI SEGNALI
Dobbiamo
ancora
decidere come
raccoglierle,
vedremo cosa
dirà Roma

SANTIAGO
VACCA
Vicecoordin. Pdl

BANCHETTI
E STAND
La Lega ha
sempre messo
le regole al
primo posto,
noi siamo
tranquilli

ANDREA
BRONDA
segretario Lega

ALBENGA VERSO LE COMUNALI

Il portierone
scende in campo

per difendere
la porta di Tabbò
Domenico Doardo, ex di Toro, Genoa

e Verona, “ingaggiato”dal centrosinistra

PDL

IL CONSIGLIERE PARINO ENTRA NELLO STAFF
DELL’EUROPARLAMENTARE FIDANZA
••• SAVONA. Alessandro Parino,
giovane consigliere comunale del
Pdl a Savona (a Palazzo Sisto era
entrato come capogruppo di An),
presidente regionale della Giovane
Italia, è stato chiamato ad entrare
nello staff dell’europarlamentare
Pdl Carlo Fidanza. Parino sarà il re­
ferente per la Liguria dell’onorevole
e avrà il compito di raccordare l’eu­
roparlamentare, di origini milanesi,
con il territorio ligure.
«Alessandro Parino ha dimostrato,
alle elezioni Europee, di sapere con­
vogliare in Liguria, su di me, milane­
se, un notevole bagaglio elettorale,
più di 3.000 voti. È quindi naturale

che diventi il mio referente per la Li­
guria con il compito di costruire un
filo continuo tra la Liguria e il Parla­
mento Europeo. Conto di venire più
volte in Liguria a dare una mano in
vista delle Elezioni Regionali, anche
per contraccambiare il grande risul­
tato che questa regione mi ha dona­
to», ha commentato Fidanza.
«La mia nomina da parte di Fidanza
­ ha detto invece Parino ­ è un gran­
dissimo onore e mi affascina la sfida
di poter contribuire ad avvicinare la
Liguria a Bruxelles, ancora oggi
troppo lontani. L’Europa deve di­
ventare un interlocutore continuo
anche per la nostra terra».

NUOVI INCUBI

Biasotti e Matteo Marcenaro Graziano Falciani

I fascicoli che raccolgono le firme presentate per le liste saranno esaminati, anche quest’anno, con grande cura

LUCA REBAGLIATI

ALBENGA. Per vent'anni ha dife­
so le porte di Torino, Genoa, Vero­
na e tante altre squadre di serie A e
B, e adesso cerca di "parare" gli at­
tacchi provenienti dal centrode­
stra (che in questo caso non è un
settore del fronte offensivo calci­
stico) alla "porta" di Antonello
Tabbò.

Domenico Doardo, 193 centime­
tri di altezza, una lunga carriera da
portiere appena conclusa (lo scor­
so anno ha giocato a Benevento in
serie C1) con qualche spruzzata
d'azzurro, si schiera con Antonello
Tabbò.

L'ex portiere di Toro e Genoa, da
qualche tempo trasferito in Rivie­
radovelamoglieètitolarediunne­
gozio proprio ad Albenga, farà par­
te della lista civica di Antonello

Tabbò alle prossime elezioni am­
ministrative.

Una candidatura caldeggiata da
un altro portiere professionista, in
questo caso albenganese al cento
per cento, come Stefano Ancona,
uno che durante la carriera calci­
stica è sempre stato poco abituato
a fare il dodicesimo ma che per una
volta si è fatto volentieri da parte
per far posto al collega, non fra i pa­
li ma in lista.

Considerati i trascorsi calcistici,
sia pure meno blasonati, del sinda­
co Antonello Tabbò si potrebbe di­
re che il centrosinistra punta sulla
difesa.

Peccato che il mitico Luciano
Testa e il vecchio drago Vincenzo
Celiberti abbiano recentemente
lasciato i campi terreni per giocare
negli stadi celesti, altrimenti la
"formazione" avrebbe certamente

guadagnato in qualità anche a cen­
trocampo e in attacco.

Allora piazzato Doardo a blocca­
re conclusioni ravvicinate e tiri da
lontano, Tabbò sceglie per l'attac­
co uomini del mondo imprendito­
riale e finanziario.

Gliultimiacquistidellalistacivi­
ca sono Daniele Tealdi e Alberto
Passino. Trentacinquenne diri­
gente bancario, Tealdi è stato fino
a poco tempo fa direttore della fi­
liale albenganese della Deutsche
Bank, ruolo in cui ha più volte avu­
tomododicollaborareconl'ammi­
nistrazione comunale instauran­
do rapporti di amicizia con Tabbò.

Diversa la storia di Alberto Pas­
sino, venticinquenne restauratore
diplomato alla Libera Accademia
delle belle arti di Firenze e priore
della Confraternita dei Disciplina­
ti di San Giovanni Battista, a Cam­

pochiesa.
Il giovane tenta di entrare in

consiglio per dare più peso alla cul­
tura ingauna e più voce alle frazio­
ni.

A questi vanno aggiunti i già an­
nunciati Giacinto Bona, commer­
ciante, e Vittorio Varalli, avvocato,
entrambi con un forte radicamen­
to non solo nei rispettivi ambienti
professionali ma anche in città e in
particolare nel centro storico, se­
condounasortadischema"azona"
predisposto da Tabbò.

Il sindaco­candidato sta conti­
nuando la sua serie di incontri e
contatti, nella speranza che sul
mercato ci sia ancora qualche
buon goleador disposto a rischiare
i garretti tra le rigide marcature or­
dinate da Rosalia Guarnieri che si
sbraccia dalla panchina opposta.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROSY GUARNIERI: ACCUSE FASULLE

Bufera nella Lega:
«Padri­padroni»

Il candidato escluso spara a zero sulla segreteria
DARIO FRECCERO

SAVONA. Dopo il Pdl anche la Lega
Nord ha pensato bene di far scop­
piare un caso interno per la lista
delle regionali. Se nel Popolo delle
Libertà c’era l’ex sindaco di Bormi­
da Graziano Falciani che sparava a
zero per l’esclusione dal sestetto
dopo l’iniziale inclusione (ora è sta­
to recuperato nella lista Biasotti,
vedi articolo), nel Carroccio le stes­
se “sparate” le fa Augusto Cottino,
imprenditore andorese che conte­
sta l’esclusione dalla lista dopo
l’iniziale inclusione. «La segreteria
provinciale di Savona non fa l’inte­
resse del partito ma decide in base
alla volontà di una signora e del suo
segretario» è la pesante accusa di
Cottino contro la segreteria savo­
nese, riferendosi alla “signora” Ro­
sy Guarnieri e al segretario Andrea
Bronda.

Il punto è che nelle ore successive
l’ufficializzazione della lista che
comprendeva anche lui, i due diri­
genti del partito ­ appunto l’asses­
sore provinciale Guarnieri e il se­
gretario Bronda ­ hanno fatto pre­
sente ai vertici nazionali che quella
di Cottino era stata una «autocan­

didatura» e non l’espressione della
volontà di un circolo come previsto
dal regolamento. A quanto pare, in­
fatti, il circolo di Andora di cui Cot­
tino fa parte non aveva espresso il
proprio via libera.

Una segnalazione che è stata re­
cepita dagli organi nazionali e
avrebbe imposto un dietrofront
escludendo l’andorese dal sestetto
se lui stesso, intuendo la manovra,
non avesse giocato d’anticipo auto­
ritirandosi in modo polemico e ac­
compagnando il suo gesto con un
comunicato stampa durissimo al­
l’indirizzo proprio di Rosy Guar­
nieri e Andrea Bronda. «In merito
alle ultime prese di posizione della
segreteria provinciale della Lega
Nord, che si sono dimostrate non in
linea con lo spirito Leghista, inten­
do ritirare la mia candidatura re­
centemente approvata dal consi­
glio nazionale ­ ha scritto ­ constato
che la segreteria della Lega è una
sorta di associazione privata al ser­
vizio di una signora e del suo segre­
tario privato dove l’autonomia ed il
voto dei consiglieri non conta più
nulla ed il tutto è demandato alle
decisioni di poche persone che si
sono elette “padre padrone”. Per­
tanto è con rammarico che dopo
tanti anni di militanza nella Lega io
debba ribadire che non sono più di­
sposto a prestarmi a ciò che a mio
avviso non è più rappresentativo
delle idee leghiste. In ogni caso so
che il ritiro della mia candidatura è
superfluo in quanto i “signori”
avranno già trovato il modo di silu­
rarmi».

«Il signor Cottino, con cui non
voglio in alcun modo polemizzare, è
stato escluso perché la Lega ha delle
regole e vanno rispettate ­ è la secca
risposta di Rosy Guanieri, tra l’altro
candidata sindaco di Albenga ­ Una
di queste regole dice che le candida­
ture vengono decise dalle sezioni,
non dai diretti interessati, e visto
che la sezione andorese non risulta
averlo indicato non capisco dove sia
il problema. Solo questo ho rimar­
cato al direttivo nazionale del parti­
to che ne ha preso atto e si è com­
portato come da prassi, escluden­
dolo prima ancora che si autoesclu­
desse. Ripeto, non cado nell’errore
di polemizzare con Cottino contro
cui non ho nulla, è solo una questio­
ne di rigore e chiarezza. Non so nep­
pure se si riferisca a me quando par­
la di “signora” visto che nel partito
di donne ce ne sono più di una. For­
se dice che non c’è democrazia nella
segreteria perché nell’ultimo diret­
tivo c’era da votare una mozione e
solo lui ha votato contro: se questo
lo autorizza a dire che noi siamo i
padri padroni e lui è l’emblema del­
la democrazia, faccia pure, ma chi
conosce la Lega, i suoi meccanismi,
e i nostri direttivi, sa che non è co­
sì».

Ma Augusto Cottino insiste: «Il
partito è gestito come una cosa pri­
vata ed è una vergogna il modo in
cui sono stato trattato ­ conclude ­
loro, i padri padroni, arrivano nelle
riunioni avendo già deciso tutto e se
qualcuno dice qualcosa di diverso
viene messo da parte».

Nella Lega, intanto, è partita la
corsa per sostituirlo nella lista. Una
decisione andrà presa entro sabato.
A quanto si apprende la decisione
verrà presa dalla sezione di Albenga
e il candidato sarà espressione del
ponente. In pole position c’è il far­
macista di Albenga Sergio Savorè
anche se il partito preferirebbe una
donna e in questo caso potrebbe
rientrare in gioco la segretaria di
Savona Alda Rebagliati.
freccero@ilsecoloxix.it
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Augusto Cottino

Domenico Doardo

IL SITO INTERNET

«Tormentato dalla sfortuna, ho creato un club»
Augusto Cottino, leghista in rotta, ha unito i perseguitati dalla sfiga: «Ci ritroviamo in rete per fare affari»

ANDORA. «Sono sempre stato sfortunato: ar­
rivo a pochi centimetri dalla vetta, poi c’è sem­
pre qualcosa che succede che non dipende da
me e mi fa cadere. È la sindrome dell’ultimo
piolo della scala che manca sempre. Credo sia
una questione di sfortuna ed è per questo che
ho cercato di fare in modo che la sfortuna, che
riguarda me ma tanti altri, diventi un club e
un’associazione di amici che si confrontano e
fanno affari tra di loro».

È così Augusto Cottino, imprenditore ando­
rese che fino a poche ore fa era il candidato del­
la Lega per le regionali e ora è un leghista esclu­
so ed in rotta con il partito, ha fondato il “for­
tunclub”,un’associazioneprivatache­comesi
legge nel sito internet www.fortunclub.it ­ «ha
un alto profilo morale e assoluta serietà». Un
club che conta «già 300­400 soci» che si iscri­
vono su internet e possono accedere a giochi,
aste e al forum­chat per parlare di malasorte e
dell’incidenza di questa sulla propria vita.

Ci spiega meglio?
«In questo club ­ replica Cottino ­ è tutto ri­

gorosamente privato e i dati degli iscritti ri­
mangono segreti nei nostri archivi. Natural­
mente per iscriverti a Fortunclub dovrai spie­
garci in modo simpatico e ironico perchè ti
senti sfortunato. Questa informazione sarà in­
serita nella nostra banca dati e potrà essere ar­
gomento di discussione nella nostra Chat, e
nel forum dedicato, dove potrai confrontarti
con tanti amici e ricevere an­
che consigli utili».

E poi?
«Si votano le storie di cia­

scuno e si vince uno stereo,
un cellulare, una tv ­ prose­
gue Cottino, imprenditore
poliedrico che nella vita ha
cambiato parecchi mestieri e
brevettato varie invenzioni ­
ma non solo: ci sono aste, gio­
chi, proposte. È un modo per
incontrarsi oltre che l’enne­
sima invenzione che mi ha folgorato».

Altre invenzioni?
«Con una mia azienda di floricultura sono

stato tra i primi a rifornire tutti gli autogrill e
ho inventato la “pianta confenzionata”. Ma il
vero brevetto è di ingegneria meccanica e ri­
guarda una forma particolare di motore a

scoppio».
È ingegnere?
«Ho sempre avuto una passione per la tecni­

ca e ho fatto studi di ingegneria meccanica co­
me autodidatta».

Com’è nata?
«Amo i motori e la velocità. Da giovane ho

fatto i campionati italiani di moto da strada.
Ho raggiunto discreti risulta­
ti e la passione per la mecca­
nica è rimasta».

E la sfortuna?
«Mi ha sempre perseguita­

to. Ho buone idee, metto in
piedi ottime iniziative, ma
sul più bello vengo tradito da
responsabilità altrui».
Ed è sfortunato anche in
politica?

«Pare proprio di sì. Ho
sempre la mia nuvoletta di

sfortuna che mi segue. Scherzi a parte credo
che la sfortuna abbia solo una piccola parte di
responsabilità in questa mia uscita dalla lista
della Lega. Il grosso lo hanno fatto l’accani­
mento contro di me da parte delle persone che
mi hanno contrastato ed escluso per motivi in­
spiegabili».

Torniamo al suo sito: è anti sfiga?
«È un sito che cerca di raccogliere gli sfor­

tunati e affrontare il discorso in chiave semise­
riaproponendodiorganizzaregiochieasteper
l’acquisto dei beni di ogni tipo: da un apparta­
mento al cellulare di ultima generazione».

E funziona?
«Per ora ci sono iscritti 300­400 associati

ma teniamo conto che il nuovo sito è in rete da
pochi giorni e quindi non c’è ancora la risposta
che aspettiamo».

È proprio vostra l’idea del fortunclub o è
un franchising?

«È nato nella mia testa ed è fatto qui da An­
dora dove vivo».

Bisogna pagare per far parte del club?
«No, l’iscrizione è gratuita, basta registrarsi

dando i propri dati. E chiunque si può togliere
in qualsiasi momento».

Che vantaggi ci sono a farne parte?
«Basta andare sul sito e si capisce immedia­

tamente».
Esempio?
«Ci sono le aste al ribasso, il bingolotto, la

fortunchat. E poi ogni mese la storia più sfor­
tunata viene premiata con un oggetto che met­
tiamo in palio».
D. FREC.

L’INTERVISTA

TUTTI CONTRO DI ME

«La sfortuna non
c’entra per l’uscita
dalla Lega. Lì c’era

solo un accanimento
inspiegabile»


